
ISTITUTO COMPRENSIVO di LONGIANO 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione scolastica riguarda l’apprendimento e il comportamento degli alunni; è affidata ai 
Team Docenti e ai Consigli di Classe. 

MODALITÀ E TEMPI DELLA COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE 

Modalità: email, annotazioni sul Registro di Classe, Comunicazioni Scritte, colloqui, Ricevimenti 
Settimanali/Quadrimestrali, apertura dei Consigli di Classe alla partecipazione di tutti i genitori. 

Tempi: i docenti hanno l’obbligo di fornire puntuali e corrette informazioni alle Famiglie sia al 
momento dell’insorgere di una problematica (ad esempio a livello di apprendimenti, assenze e 
comportamento) che periodicamente (ricevimenti settimanali, udienze quadrimestrali, richieste 
delle famiglie o dei docenti, …). 

CIRCOLARE PERMANENTE SULLA VALUTAZIONE PER I DOCENTI 

La circolare permanente sulla valutazione è un documento operativo rivolto ai docenti 
dell’Istituto. È consultabile sul sito web della scuola nella sezione Docenti e ATA. 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Valutazione Scuola Infanzia 

Il processo valutativo viene inteso come un'attività articolata di regolazione continua dell’azione 
educativa. Esso ha la funzione di garantire, con continuità e sistematicità, informazioni 
sull’andamento del processo educativo-didattico al fine di predisporre, realizzare e modificare, in 
modo tempestivo e specifico, gli interventi più adeguati alla situazione scolastica contingente. 

Accompagna tutto il percorso scolastico dal momento dell’ingresso, esplorando i bisogni e le 
potenzialità di ciascuno così da valorizzare, promuovere i processi di sviluppo dei bambini; verifica 
in itinere l’adeguatezza del progetto educativo-didattico; rende visibile la qualità del servizio sia 
dal punto di vista didattico che organizzativo e trasmette informazioni alle famiglie e nel passaggio 
al grado scolastico successivo. 

Nella  scuola dell’infanzia, dove l’evoluzione e lo sviluppo dei bambini ha tempi estremamente 
diversi, la valutazione può avere solo un carattere qualitativo utilizzando una modalità narrativa o 
descrittiva per mostrare la “realtà” del bambino valorizzandolo in tutti gli aspetti del suo essere ed 
accompagnandolo nel suo processo di crescita. 

Una tale valutazione narrativa tiene conto sia dell’osservazione ecologica, in cui si registrano le 
azioni dei bambini e le modalità di interazione nel contesto, sia dell’analisi dei prodotti e materiali 
grafico-plastico-verbali per ricavarne informazioni in riferimento alle capacità cognitive e alle 
conoscenze.  

Per maggiori dettagli circa: 

 i criteri di osservazione/valutazione del team docente 
 i criteri di valutazione delle capacità relazionali 

 

vedasi Curricolo Infanzia sul sito dell'Istituto Comprensivo di Longiano: 
https://www.iclongiano.edu.it/wp/curricolo-infanzia/ 

Documentazione Scuola Infanzia  

La documentazione è un aspetto importante della vita della scuola. Serve ai bambini per fare 
memoria e riflettere sulle proprie esperienze, alle famiglie per poter prendere parte al percorso 
educativo dei propri figli, agli insegnanti per verificare l’andamento delle esperienze proposte ed 
effettuare eventuali modifiche. 

Tipologie di documentazione: 

- raccolta di elaborati dei bambini 
- lavori di gruppo 
- documentazione fotografica/video e computer. 



 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Valutazione Scuola Primaria 

FINALITÀ 

Nella scuola del passato, la valutazione era intesa come momento conclusivo dell’insegnamento, 
assumendo una funzione selettiva. Oggi, nella scuola dei saperi, la valutazione risulta un processo 
ben più ampio e articolato. 

Si evince, quindi, che la finalità prioritaria della valutazione, che si collega strettamente alla fase di 
progettazione è quella di rappresentare una modalità di lavoro che permetta di verificare se le 
competenze previste nel PTOF siano state o meno raggiunte dagli alunni e, in caso negativo, del 
motivo per cui ciò è accaduto. Il percorso di apprendimento, tuttavia, non si sviluppa soltanto in 
funzione di un unico soggetto, l’alunno, bensì di una pluralità di soggetti (docenti, operatori 
scolastici, dirigente, personale ATA, educatori extrascolastici, genitori, esperti) e di processi. 

VALUTARE PER… 

 - accertare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall’alunno, per verificare la 
validità dell’intervento educativo e didattico; 

 - aiutare l’alunno a verificare l’efficacia del proprio metodo di lavoro ed individuare 
attitudini /stili di apprendimento con attività di potenziamento e /o recupero; 

 - proporre strategie di rinforzo cognitivo; 

 - incoraggiare lo sviluppo di una personalità motivata, autonoma, consapevole. 

Si sottolinea, innanzitutto, che criteri essenziali per una valutazione di qualità sono: 

 1. la finalità formativa; 
 2. la validità, l’attendibilità, l’accuratezza, la trasparenza e l’equità; 
 3. la coerenza con gli obiettivi di apprendimento previsti dalle progettazioni disciplinari; 
 4. la considerazione sia dei processi di apprendimento sia dei loro esiti; 
 5. il rigore metodologico nelle procedure; 
 6. la valenza informativa. 

VALUTAZIONE APPRENDIMENTI DEGLI ALUNNI 

Ogni valutazione è caratterizzata da diversi momenti: 

- verifica puntuale del lavoro scolastico svolto a scuola e a casa; 

- comunicazione verbale, per far comprendere all’alunno le motivazioni della valutazione e per 
chiarire gli elementi positivi e negativi del lavoro svolto; 

- un giudizio motivato delle prove. 

A decorrere dal Secondo Quadrimestre dell’anno scolastico 2024/2025 con l’Ordinanza n.3 
del 09 dicembre 2025 corredata dalla Nota prot. n.2867 del 23.01.2025, la valutazione 
periodica e finale degli apprendimenti, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle 
Indicazioni Nazionali, compreso l’insegnamento trasversale di Educazione Civica di cui alla 
legge 20 agosto 2019, n. 92, è espressa attraverso un giudizio sintetico correlato alla 
descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti. 

I giudizi sintetici sono, in ordine decrescente: 

a) ottimo 
b) distinto 
c) buono 
d) discreto 
e) sufficiente 
f) non sufficiente 



Tabella di cui all’Allegato A all’Ordinanza sopracitata e relativa alla descrizione dei 
giudizi sintetici per la valutazione degli apprendimenti nella Scuola Primaria 

 

 

Nell’elaborare il giudizio sintetico si tiene conto del percorso svolto e della sua evoluzione. 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata sarà correlata agli obiettivi individuati nel 
Piano educativo individualizzato (PEI), mentre la valutazione degli alunni con disturbi specifici 
dell’apprendimento terrà conto del Piano didattico personalizzato (PDP). 

La valutazione degli alunni stranieri in fase di prima alfabetizzazione sarà svolta privilegiando 
l’aspetto formativo rispetto a quello sommativo e si soffermerà in particolare sul percorso 
dell'alunno, i progressi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione, l'impegno e le potenzialità di 
apprendimento dimostrate. Laddove è presente, l'alunno sarà valutato in base al Piano Educativo 
Personalizzato redatto dal consiglio di classe o dal team docenti. 

Documenti di valutazione Scuola Primaria 

In sintesi, questi i documenti di valutazione della Scuola Primaria: 

 Il nuovo documento di valutazione periodica e finale degli apprendimenti, con valutazione 
espressa mediante giudizio sintetico 

 il giudizio globale sull’alunno 

 la valutazione del comportamento 

 la valutazione della religione Cattolica/materia alternativa 

 la griglia di rilevamento progressi nelle competenze 

 la certificazione finale (classe quinta). 

La scelta della metodica di valutazione in itinere (prove scritte, interrogazioni, osservazioni) è 
condivisa da tutti i docenti. 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Valutazione Primo Grado 

Valgono le osservazioni di carattere generale relative a finalità e criteri di qualità riportate per la 
Scuola Primaria. 

Occorre, tuttavia, ricordare che, nella Scuola Secondaria di Primo Grado, la valutazione dei livelli 
conseguiti nelle varie discipline è effettuata mediante l’attribuzione di un voto in decimi. 

Come già ricordato per la scuola primaria la valutazione degli alunni con disabilità certificata è 
correlata agli obiettivi individuati nel Piano educativo individualizzato (PEI), la valutazione 
degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del Piano didattico 
personalizzato (PDP), mentre la valutazione degli alunni stranieri in fase di prima alfabetizzazione 
è svolta privilegiando l’aspetto formativo rispetto a quello sommativo ed è basata, laddove 
presente, sul Piano Educativo Personalizzato redatto dal consiglio di classe. 

Tabella valutazione Primo Grado 

 
Documenti di valutazione Primo Grado 

I documenti di valutazione predisposti per gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono: 

 documento di valutazione periodica e finale degli apprendimenti con valutazione espressa 
in decimi (pagella); 

 documento di valutazione periodica e finale degli apprendimenti nell’insegnamento di 
Religione Cattolica o Materia Alternativa con valutazione espressa mediante giudizio 
sintetico; 

 documento di valutazione dei progressi rilevati nelle competenze trasversali (autonomia, 
relazione, partecipazione, responsabilità, flessibilità, resilienza, creatività, consapevolezza) 
espressa in quattro livelli di acquisizione. Tale documento è accompagnato e integrato da 
un breve giudizio descrittivo globale rispetto alle medesime competenze trasversali; 

 documento di valutazione del comportamento espresso in decimi; 

 certificazione delle competenze rilevate nei vari ambiti disciplinari al termine dell’esame 
del Primo Ciclo. 



 

Criteri comuni di valutazione dell'insegnamento trasversale di Educazione Civica  
(Scuola Primaria e Scuola Secondaria di Primo Grado) 

L’insegnamento dell'Educazione Civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal D. 
Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo. I criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei 
Docenti vengono qui integrati nel PTOF. 
In sede di scrutinio viene formulata la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa 
vigente, da inserire nel documento di valutazione. La valutazione deve essere coerente con le 
competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento 
dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 
Il team dei docenti e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e 
griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a 
rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 
sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. 
Il Collegio dei Docenti delle scuole del primo ciclo, in coerenza con il disposto dell’art. 2 del D.Lgs. 
62/2017, ha elaborato una Rubrica di Valutazione per esplicitare a quale livello di competenza 
corrisponda la valutazione dell’Educazione Civica. 
Il voto di Educazione Civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato 
del Primo Ciclo di Istruzione. 
Per maggiori dettagli circa la valutazione dell’Educazione Civica vedasi: 
https://www.iclongiano.edu.it/wp/valutazione/  

Criteri di valutazione del comportamento  
(per la Primaria e la Secondaria di Primo grado) 

La valutazione del comportamento prevede un richiamo diretto allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza e, superando il voto in condotta, è espressa attraverso un giudizio sintetico. 
Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto di Corresponsabilità Educativa e il 
Regolamento d’Istituto ne costituiscono i riferimenti essenziali. 
In sede di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Team Docenti/Consiglio di 
Classe, si terrà conto anche delle competenze conseguite nell’ambito dell’insegnamento di 
Educazione Civica, così come introdotto dalla Legge. 
Nella Scuola secondaria di Primo Grado il voto di comportamento inferiore ai sei decimi è motivo 
di non ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato. 
Nei confronti di coloro per i quali è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo 
scrutinio finale/non ammissione all'Esame di Stato (articolo 4. commi 6 e 9 bis del DPR n. 
249/1998), in base a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, è prevista la 
non ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato. 
La Tabella riporta i parametri di riferimento generale relativi alla valutazione del 
comportamento nella Scuola Primaria (giudizio sintetico) e nella Scuola Secondaria di Primo 
Grado (voto). 
 

GIUDIZIO 
SINTETICO VOTO DESCRITTORI 

INSUFFICIENTE 5 
L’alunno non si impegna e tende a destabilizzare i rapporti interpersonali. Ha ricevuto 
sanzioni disciplinari per aver assunto comportamenti che ravvisano ipotesi di reato. 

SUFFICIENTE 6 
L’alunno, anche se in modo non costante, ha realizzato alcune conquiste. Assume 
atteggiamenti talvolta scorretti; spesso non porta il materiale necessario alle attività. Ha 
ricevuto richiami e/o sanzioni disciplinari validate sul registro di classe. 

DISCRETO 7 
L’alunno mostra interesse per le attività scolastiche. Manifesta un'adeguata socializzazione 
anche se non sempre è corretto e collaborativo all'interno della classe. 

BUONO 8 
L’alunno ha mantenuto una buona condotta nel rispetto delle norme pattuite a livello di 
istituto. 

DISTINTO 9 
L’alunno ha manifestato interesse e responsabilità ponendosi all’interno della classe con un 
atteggiamento positivo e partecipativo. 

OTTIMO 10 
L’alunno ha sempre tenuto un’eccellente condotta, ponendosi all’interno della classe con 
un atteggiamento positivo mostrando di avere acquisito i valori della Cittadinanza e della 
convivenza civile. 

 



Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva 
(per la Primaria e la Secondaria di Primo grado) 

Per garantire imparzialità, trasparenza e correttezza delle procedure legate agli scrutini finali, 
l’Istituto, nell’ambito della propria Autonomia, ha fissato dei criteri oggettivi che tutti i Team 
Docenti/Consigli di Classe dovranno osservare per l’ammissione o la non ammissione alla classe 
successiva, fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente. 

Detti criteri vengono riportati sul Sito Web dell’I.C.  

SCUOLA PRIMARIA 

L’ammissione alla classe successiva, ovvero alla prima classe di Scuola Secondaria di Primo Grado, 
è deliberata dal team docenti ed è disposta, in via generale, anche se in sede di scrutinio finale 
viene attribuito un giudizio in via di prima acquisizione in uno o più obiettivi da riportare sul 
Documento di Valutazione. 

Criteri per l’ammissione: 

- progressi significativi compiuti dall’alunno rispetto alla situazione di partenza; 

- atteggiamento collaborativo dell’alunno nei confronti delle opportunità di recupero proposte 
dalla scuola nel corso dell’anno scolastico; 

- continuità dell’impegno nel lavoro a scuola e a casa, partecipazione e buona volontà; 

- concreta possibilità di successivo recupero (anche autonomo) di eventuali competenze acquisite 
parzialmente. 

I docenti, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere l’alunno alla classe 
successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 

Criteri per la non ammissione: 

- gravi carenze o mancata acquisizione delle abilità di base propedeutiche ad apprendimenti 
successivi (letto-scrittura, calcolo, logica, …); 

- gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di documentati interventi 
personalizzati di recupero svolti nel corso di tutto l’anno scolastico; 

- decisione congiuntamente assunta tra scuola/famiglia/specialisti per esigenze specifiche di alunni 
con particolari bisogni educativi. 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

L’ammissione alla classe seconda e terza è deliberata dal consiglio di classe ed è disposta, in via 
generale, anche se in sede di scrutinio finale viene attribuito un voto non sufficiente in una o più 
discipline da riportare sul Documento di Valutazione. 

Essa richiede la frequenza di almeno i tre quarti del monte orario annuale, salvo specifiche 
deroghe deliberate dal Collegio Docenti. 

Criteri per l’ammissione: 

- progressi significativi compiuti dall’alunno rispetto alla situazione di partenza; 

- condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà 
nell’acquisizione di conoscenze e abilità; 

- costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a casa; 

- assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici. 

Criteri per la non ammissione: 

- gravi carenze nei contenuti fondanti delle discipline o mancata acquisizione delle 
abilità/competenze propedeutiche ad apprendimenti successivi; 

- gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di documentati interventi 
personalizzati di recupero svolti nel corso dell’anno scolastico; 



- decisione congiuntamente assunta tra scuola/famiglia/specialisti per esigenze specifiche di alunni 
con particolari bisogni educativi; 

- irrogazione della sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4. commi 6 e 9 
bis del DPR n. 249/1998), in base a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli 
studenti. 

In sede di scrutinio finale, il Consiglio di Classe delibera la non ammissione alla classe 
successiva o all’Esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di 
comportamento inferiore a sei decimi. 

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’Esame di Stato  
(per la Secondaria di Primo Grado) 

L'ammissione all'Esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata 
acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline purché vi sia la validità/validazione 
dell’anno scolastico*. 

Pertanto, l’alunno viene ammesso anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una 
valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul Documento di 
Valutazione. 

Nei confronti di coloro per i quali è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo 
scrutinio finale (articolo 4. commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998), in base a quanto previsto dallo 
Statuto delle studentesse e degli studenti, è prevista la non ammissione all’Esame di Stato. 

Per l’ammissione all’Esame di Stato, gli alunni devono aver partecipato, fatte salve diverse 
disposizioni normative, alle prove INVALSI, che si svolgono annualmente nel mese di aprile. 

In sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe attribuisce ai soli alunni ammessi all'Esame di Stato 
un voto di ammissione espresso in decimi senza utilizzare frazioni decimali, sulla base del percorso 
scolastico triennale** da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 
Collegio dei Docenti e inseriti nel PTOF. 

Il Consiglio di Classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una 
o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione all’Esame di Stato anche inferiore 
a 6/10. 

In sede di scrutinio finale, il Consiglio di Classe delibera la non ammissione all’Esame di 
Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di comportamento inferiore a sei decimi. 

 

*Ai fini della validità dell'anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 
personalizzato, salvo deroghe approvate annualmente dal Collegio dei Docenti (ad esempio per motivi di salute, ecc.). 

**La determinazione del voto di ammissione verrà effettuata mediante la seguente modalità: al termine di ciascuno 
dei 3 anni scolastici verrà effettuata la media dei voti determinando un unico voto anche decimale. In sede di 
elaborazione del voto di ammissione verrà effettuata una media aritmetica tra i 3 voti dei 3 anni per raggiungere un 
voto intero. 


